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Palermo e altri scali in lista di attesa della rete wind shear, basterà?
Prosegue la disputa sull'installazione della rete wind shear sullo scalo di Palermo Punta Raisi.

Da un lato ENAC ed ENAV con un comunicato stampa dello scorso 26 ottobre manifestano la necessità di "avviare immediatamente la sperimentazione in materia di rilevazione e mitigazione del fenomeno del wind shear per l’Aeroporto di Palermo – Punta Raisi. Enac ed Enav hanno preso atto dell’ultimo parere espresso dall’ARPA Sicilia in tema di impatto sulla salute pubblica rilevando una sostanziale contraddittorietà rispetto al precedente parere espresso sul tema dalla stessa ARPA e rispetto ai dati in possesso dell’Amministrazione".
Anche L’Istituto superiore della sanità si sarebbe espresso con un parere positivo..

La localizzazione dell’antenna radar del diametro di 30 metri sull'Isola delle Femmine, secondo l'Istituto, non danneggerebbe la salute dei residenti. 
Questi ultimi non sono d'accordo e il braccio di ferro continua.

Ma questi potrebbero essere gli aeroporti italiani soggetti ai temibili cambi repentini di venti collegati al wind shear? Uno degli aeroporti afflitti, com'è ben noto è Genova Sestri (rete disattivata) ma una lunga serie sarebbe comunque, anche se non sistematicamente interessata. Sarebbero i seguenti: Albenga, Milano Malpensa, Roma Fiumicino, Bari, Napoli, Reggio Calabria, Catania, Palermo, Pantelleria, Olbia, Alghero e Ronchi dei Legionari.
In realtà sarebbero interessate tutte le piste del Bel Paese.

La stessa semplice presenza di un temporale locale potrebbe, infatti, innescare violenti fenomeni wind shear.

Che fare quindi?

Tra i fattori ambientali il wind shear ha una  rilevanza evidente.

La sua genesi ed il fenomeno caratteristico sono note ma quali sono gli strumenti validi per fronteggiarlo. Uno di questi, installato a bordo, è uno strumento di  rilevazione del wind shear come il WAGS (Wind shear Alert Guidance System).

Un apparato che identifica la situazione wind  shear in atto  (tail w/s e head w/s) e segnala all'equipaggio delle indicazioni sull’assetto e spinta del motore da adottare. Una indicazione da incrociare/valutare con una analisi complessiva del contesto operativo, rapportato anche:

- alle segnalazioni degli altri aeromobili;

- agli avvisi emessi dalle stazioni meteo;

- ad un’analisi preventiva della situazione ambientale.
Ma la complessità del fenomeno wind shear esige sicuramente un approccio tecnico (rete di wind shear e indicatori on board Wags) e soprattutto organizzativo e culturale.

In sostanza alla consapevolezza sul fenomeno e sui rischi associati al wind shear il pilota è indispensabile che l'organizzazione operativa procedurale del vettore aereo e degli organi di controllo e vigilanza assicurino allo stesso pilota effettivi strumenti (meteo) per l'identificazione delle micidiali raffiche repentine.

L'installazione di una rete wind shear e la sua sperimentazione, probabilmente, non risolve e risolverà questa insidiosa problematica. Assume sicuramente un rilievo decisivo, invece, la possibilità di evitare il rischio, magari dirottando su uno scalo aereo alternato. 
Anche quando questo potrebbe comportare un ritardo dei volo, la protesta dei passeggeri e, magari, una qualche contrarietà/disappunto da parte del management della compagnia aerea.
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